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Nel consegnare la classifica finale 
del Grest, gli animatori hanno 
dichiarato d’aver infilato la loro 
mano nel mascherone della Bocca 
della Verità.  Dell’antico 
mascherone in marmo, murato 
nella parete della chiesa di Santa 
Maria in Cosmedin di Roma, si 
dice che da dietro di quella bocca 

il diavolo trattiene lungamente la mano di colui che 
non dice la verità. 
Le loro mani sono uscite subito indenne. 
Ecco la reclamata classifica finale del Grest 2015:  
1° i Rossi con punti 1265 - 2° i Verdi con punti 
1230 - 3° gli Arancioni con 1195 punti e 4° i Blu 
con punti 1080.  

                                                 L’Oratorio nel 
                                                 mese di  

                                                 LUGLIO   
                                              rimarrà aperto 
                                                 nei giorni di  
                                                 LUNEDI’ -  
                    MARTEDI’ - GIOVEDI’ e VENERDI’  

                     dalle ore 14.30 alle ore 17.30 
                    Rimane chiuso quindi  
                    al MERCOLEDI’- al SABATO  
                    e alla DOMENICA.  

Nel mese di AGOSTO vi sarà la chiusura totale 
fino al 6 SETTEMBRE 

Con oggi la chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo riaprirà 
quotidianamente i suoi battenti per 
il culto eucaristico, chiusi a motivo 
dei lavori riqualificazione del 
sagrato . 
Le SS. Messe, come 
consuetudine, verranno celebrate 
in San Lorenzo nei giorni di 
Giovedì, Venerdì, Sabato e Domenica. 

Il Papa spesso ci mette in 
guardia sul pericolo delle 
ideologie contrarie alla natura 
e al disegno di Dio sulla 
famiglia e sul matrimonio.  
E questo è estremamente 
importante per la nostra 

missione di educatori. Su questi richiami allora è necessaria per i 
nostri ragazzi una educazione non solo alla bellezza e alla 
grandezza della loro vocazione, in un rapporto giusto e 
differenziato tra l'uomo e la donna, ma anche ad assumere 
responsabilità importanti nella Chiesa e nella società. Solamente 
così consentiremo loro di diventare persone attive e responsabili.  
Ancora una volta sottolineiamo che i nostri interventi e contributi, 
assieme all’informazione sui dibattiti di attualità, non vogliono 
incoraggiare discriminazioni; vogliono essere all'occasione un 
aiuto a superare confusioni specie nei più fragili, a non sottostare 
ad indebite censure.  
•   Dalla stampa apprendiamo che “la senatrice Cirinnà non 
perde occasione per farci sapere ciò che pensa di ogni parere 
diverso dal suo, compresa la manifestazione di Roma che - tra 
l’atro - contestava apertamente e civilmente il disegno di legge 
sulle "unioni civili" di cui è relatrice. Ma a metodo, toni e 
argomenti davvero "civili" oppone un veemente e sdegnoso 
disprezzo che ricade come un maglio sui liberamente 
dissenzienti, e - dichiarazione dopo dichiarazione - inclina 
all'insulto.  
Con tante famiglie ancora in piazza San Giovanni, aveva 
straparlato di «piazza di privilegiati eterosessuali che affermano 
di volersi tenere i loro privilegi», concedendo poi graziosamente 
che «in un Paese libero tutti possono esprimere la loro opinione». 
Poi altra svolta, si è superata decidendo che quell’opinione va 
ignorata: «Non ascolteremo la piazza revanscista e retrograda 
del Family Day, dove alcune forze estreme hanno manifestato il 
loro orgoglio di essere discriminatorie», è questa la "cultura del 
rispetto" di cui è capace una signora che intende dare il proprio 
nome a una legge nata, come lei stessa afferma, da «un lavoro di 
inclusione». Complimenti”. 
•   “L'amore vince, Love wins: con questo slogan, povero 
giuridicamente, ma emotivamente potente, è stata trionfalmente 
commentata da migliaia e migliaia di persone la sentenza della 
Corte Suprema degli Stati Uniti d’America, che ha definitivamente 
riconosciuto il diritto degli omosessuali, intenzionati a sposarsi, a 
essere legalmente riconosciuti come coniugi in tutti gli Stati 
dell’Unione. Love wins: chi può negare che due gay possano 
davvero e sinceramente amarsi? La questione del matrimonio 
omosessuale sembra quindi ormai definitivamente risolta.  
Il cuore (mai termine più pregnante) della questione non è però 
questo, ma un altro: è se due omosessuali possano o no amarsi 
davvero coniugalmente. L’amore, infatti, ha mille aspetti e non 
tutti questi aspetti (anche se nobili e purissimi) possono essere 
declinati nelle forme della coniugalità”. (da Avvenire) 

Il Vescovo augura a tutti un positivo 

riposo del corpo e dello spirito, un 

rapporto più facile con Dio, con la 

natura ed un rientro felice, entusiasti 

di questa  nuova esperienza di vita. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 5 luglio: 14a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Battesimo comunitario per due bimbi 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 6 luglio: S. Maria Goretti (+1902) 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 7 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Riunione organizzazione Festa Patronale 

                  in Oratorio  

�Mercoledì 8 luglio  

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 11.00 : Matrimonio Crimella - Barreca 

�Giovedì 9 luglio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 10 luglio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 11 luglio: S. Benedetto, Abate (480 - 547) 

Patrono dell’Europa 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 12 luglio: 15a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 
 

Le feste patronali rappresentano in modo concreto le 
dimensioni umane tipiche di un contesto sociale, 
richiamando e facendo vivere aspetti e valori 
significativi della vita civica.  
In esse i motivi religiosi si mescolano a motivi socio - 
ambientali e costituiscono punto di riferimento per 
l’identità e l’appartenenza culturale. 
Mi sembra opportuno evidenziare alcuni elementi 
generali, essenziali delle feste patronali sia dal punto di 
vista religioso che dal punto di vita civile. 
• Innanzitutto emerge il valore della socialità 

come segno della festa in quanto è indubbio che 
in essa si realizzano novità nelle relazioni sociali, in 
un clima di apertura, di solidarietà, di superamento 
di distanze sociali, di accentuazione degli scambi 
nel segno della gratuità. 

• Elemento irrinunciabile per la stessa esistenza della 
festa è la partecipazione ai suoi vari momenti: 
nella misura in cui aumentano gli spettatori e 
diminuisce il protagonismo, si ha una negazione 
pratica della festa e una sua riduzione a spettacolo 
oggetto di consumo. 

• Infine la ricchezza rituale - celebrativa della 
festa esprime e contiene l’insieme delle credenze, 
dei sentimenti, dei desideri, e dà così alla festa una 
funzione integratrice del vivere ordinario. 

• La festa dunque, come fenomeno collettivo, 
manifesta il vissuto di una comunità con una 
sua storia e una sua identità. 

• Essa resta uno dei momenti più significativi della 
vita di un paese e diventa l’occasione del 
ritorno, dell’incontro, del rituffarsi nel 
proprio ambiente. In essa si può cogliere una 
esigenza di ricomposizione della Comunità che vive 
così momenti forti di identificazione e di intensi 
rapporti umani. 

• Nella devozione si coglie la ricerca del significato 
della vita, la nostalgia delle radici perdute, una 
sensibilità vissuta nei riti e nelle manifestazioni.  

     Tutte queste esigenze spingono ad interpretare la 
realtà festiva come patrimonio ambientale da 
conservare e tramandare. 

Fiducia, protezione, speranza e comunione, evocate e 
celebrate nella festa, producono una gioiosa novità 
nella vita, che si concretizza nell’esigenza di 
animazione e di evangelizzazione al fine di penetrare 
nella realtà quotidiana e immettervi germi di 
rinnovamento e di purificazione. 
Stiamo organizzando i prossimi festeggiamenti al 

nostro Patrono San Lorenzo.  
Ci troviamo   

MARTEDI’ 7 LUGLIO 2015 
alle ore 20.45 in Oratorio 

 

 

Celebreremo gli anniversari 
di Matrimonio 

DOMENICA  

13 SETTEMBRE 2015 

Coloro che sono 
interessati alla festa 
possono fin d’ora dare la 
propria adesione a Don Vittorio 

Benedetto (480 

- 547) fu il 

fondatore 

dell'ordine 

benedettino. 

Scrisse per i 

suoi monaci 

la Regola, che prescrive 

povertà, obbedienza e un 

fortissimo impegno di preghiera 

e di lavoro, secondo il 

motto Ora et labora ("Prega e 

lavora").  Papa Paolo VI ha 

proclamato San Benedetto da 

Norcia patrono d'Europa il 24 

ottobre 1964 

Maria Goretti 

(1890 - 1902). 

A 11 anni fece 

la Prima 

Comunione e 

promise a 

Gesù di non 

commettere peccati. 

Alessandro Serenelli, un 

giovane di 18 anni, si 

innamorò di lei, la aggredì e 

tentò di violentarla.  

Alle sue resistenze la uccise 

accoltellandola.   

Fu proclamata Santa nel 1950 

da Pio XII.   


